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REGOLAMENTO SULLA CONCESSIONE DEL PATROCINIO MORALE COMUNALE 

ED UTILIZZO DELLO STEMMA COMUNALE 
 

 

ARTICOLO 1 Principi 

1. Il Patrocinio di cui al presente regolamento rappresenta una forma simbolica e morale di 

adesione ed una manifestazione di apprezzamento dell'Amministrazione Comunale nei confronti 

di iniziative di particolare valore culturale, storico, scientifico, sociale, artistico sportivo e 

umanitario.  

2. Sono ammessi al Patrocinio morale, di norma, le manifestazioni organizzate da enti, istituzioni, 

comitati, privati, fondazioni ed associazioni senza fini di lucro che abbiano sede nel Comune o che, 

comunque, svolgano le iniziative nel territorio comunale. 

3. Il Patrocinio morale, eccezionalmente, può essere concesso ad eventi ed iniziative organizzate 

anche al di fuori del territorio comunale che assumano un particolare rilievo e interesse 

istituzionale per la Città di Corato.  

4. Il Patrocinio morale è subordinato all’acquisizione di autorizzazioni, licenze e/o concessioni 

previste ai sensi di legge, qualora necessari.  

5. Il Patrocinio morale del Comune di Corato è concesso dal Sindaco.  

6. Il Patrocinio morale non viene concesso:  

- per iniziative organizzate o promosse da partiti o movimenti politici;  

- per iniziative contrastanti con le finalità istituzionali del Comune; 

- per iniziative che costituiscano pubblicità o promozione di attività finalizzate prevalentemente 

alla vendita, anche non diretta, di opere prodotti o servizi di qualsiasi natura; 

- per iniziative che veicolino messaggi di intolleranza, razziale, religiosa, politica e istituzionale. 

 

ARTICOLO 2 Domanda di Patrocinio morale 

1. La domanda per la concessione del Patrocinio morale deve essere presentata all'Ufficio 

Protocollo del Comune almeno 20 giorni prima della data prevista per lo svolgimento della 

iniziativa per la quale si richiede il patrocinio  

La domanda deve contenere le seguenti indicazioni:  

a. estremi identificativi e fiscali dell'ente, istituzione, associazione o comitato;  

b. generalità, residenza, numero di codice fiscale e recapito telefonico e sottoscrizione del 

presidente o del legale rappresentante dell'ente o della associazione o del responsabile della 

manifestazione;  

c. relazione motivata contenente tutte le notizie e gli elementi utili a consentire una completa 

valutazione della richiesta.  

d. copia del documento di identità del richiedente in corso di validità.  

 



ARTICOLO 3 Istruttoria della domanda 

1. L’istruttoria per la concessione del patrocinio morale viene svolta dal Dirigente del Settore Affari 

Generali. 

2. Il Dirigente del Settore Affari Generali verifica la presenza dei requisiti richiesti e le condizioni di 

ammissibilità. Se necessario, il responsabile può richiedere qualsiasi elemento, informazione o 

documento integrativo utile all'istruttoria della domanda.  

3. Qualora la documentazione richiesta non pervenga in tempo utile per l'istruttoria della 

domanda, la stessa non sarà tenuta in considerazione con la seguente archiviazione della relativa 

pratica.  

4. Il riconoscimento del patrocinio viene formulato con provvedimento scritto. Nella stessa forma 

vengono comunicate la mancata concessione del patrocinio e le relative motivazioni. 

5. Nelle more dell'istruttoria e, in ogni caso, prima del provvedimento di cui al comma precedente, 

il richiedente non potrà intraprendere alcuna iniziativa di pubblicizzazione del patrocinio morale 

del Comune e del suo stemma.  

6. Il Patrocinio morale è concesso per la singola iniziativa, non si estende ad altre iniziative 

analoghe o affini e non può essere accordato in via permanente. Per le iniziative che si ripetono 

periodicamente, nell’arco dell’anno, devono essere specificati il periodo e la durata. Per le 

iniziative che si ripetono annualmente, la richiesta deve essere riformulata ogni anno.  

7. La concessione del patrocinio non implica alcun impegno finanziario a carico del bilancio 

comunale e rappresenta una manifestazione di sostegno autonoma rispetto ad altre eventuali 

forme di intervento comunale, quali l'erogazione di contributi economici, la fornitura di servizi e la 

collaborazione nella realizzazione delle iniziative.  

8. L’Ente è sollevato da qualsiasi responsabilità inerente l’organizzazione della manifestazione 

oggetto del patrocinio. 

 

ARTICOLO 4 Pubblicizzazione del Patrocinio Morale 

 

1. La concessione del patrocinio morale comporta l’onere in capo al richiedente di esporre su tutto 

il materiale promozionale dell’iniziativa lo stemma e il nome del Comune di Corato e la dicitura 

«con il patrocinio morale del Comune di Corato».  

2. Gli organizzatori dell'iniziativa patrocinata dal Comune hanno l'obbligo di utilizzare 

esclusivamente il logo ufficiale del Comune di Corato fornito dagli uffici comunali preposti. 

 

ARTICOLO 5 Agevolazioni 

Il riconoscimento del Patrocinio morale comporta una riduzione del 50% del diritto sulle pubbliche 

affissioni, ai sensi del'art.20, lett. c) del D. Lgs. 507/1993. Saranno perciò ridotti al 50% gli oneri 

dovuti per le affissioni di manifesti e locandine. Nonché la gratuità per l'utilizzo delle sale comunali 

come previsto dal relativo regolamento. 

 

ARTICOLO 6 Controlli 

1. L’Amministrazione comunale si riserva di effettuare controlli sia sulla documentazione 

presentata a corredo della domanda , sia nel corso dell’iniziativa.  



2. Qualora il Patrocinio e lo stemma del Comune di Corato siano utilizzati impropriamente o senza 

la necessaria concessione, nonché violando le disposizioni nella stessa contenute, 

l’Amministrazione comunale si riserva di agire in giudizio per la tutela dei propri interessi anche 

attraverso la richiesta di risarcimento dei danni subiti.  

3. In ogni caso, l'utilizzo improprio del patrocinio comunale comporta la revoca del patrocinio 

stesso e di ogni eventuale agevolazione. 

 

ARTICOLO 7 Norme sulla privacy 

Il trattamento dei dati personali di coloro che richiedono il patrocinio morale sarà svolto nel 

rispetto delle disposizioni del D.Lgs. 196/2003 come integrato dal D.Lgs. n. 101/2018 ed 

improntato alla liceità e correttezza nella piena tutela dei diritti del richiedente ed in particolare 

della loro riservatezza finalizzato alla concessione del patrocinio di cui al presente regolamento. 

 

ARTICOLO 8 Disposizioni Finali 

Il presente Regolamento abroga ogni precedente atto o provvedimento o parte degli stessi con 

esso incompatibili. 

Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento alle vigenti disposizioni di legge in 

materia. 


